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(8)  La Commissione dovrebbe garantire che tali atti delegati non comportino un aggravio significativo degli oneri 
a carico degli Stati membri e dei rispondenti. 

(9)  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente regolamento, è opportuno attribuire alla 
Commissione competenze di esecuzione che le consentano di adottare disposizioni per la trasmissione dei dati, 
inclusi gli standard per l'interscambio di dati, e disposizioni per la diffusione dei risultati da parte della 
Commissione (Eurostat), nonché di sviluppare e pubblicare requisiti e criteri metodologici intesi a garantire la 
qualità dei dati prodotti. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento 
(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 

(10)  È necessario che la Commissione provveda affinché siano condotti studi pilota sulla disponibilità di dati statistici 
relativi al trasporto di passeggeri per vie navigabili interne, incluso mediante servizi di trasporto transfrontalieri. 
L'Unione dovrebbe contribuire a coprire i costi per la conduzione di tali studi pilota. Tali contribuzioni 
dovrebbero assumere la forma di sovvenzioni concesse agli istituti nazionali e alle altre autorità nazionali di 
statistica di cui all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 223/2009, e conformemente al regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(11)  Poiché l'obiettivo del presente regolamento, vale a dire la creazione di norme statistiche comuni che possano 
consentire la produzione di dati armonizzati, non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri 
ma può, in ragione della portata di tale produzione, essere conseguito meglio a livello di Unione, quest'ultima 
può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il 
presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali scopi in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento fissa norme comuni ai fini della produzione di statistiche europee relative ai trasporti per vie 
navigabili interne. 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. Gli Stati membri trasmettono i dati relativi ai trasporti per vie navigabili interne sul proprio territorio nazionale 
alla Commissione (Eurostat). 

2. Gli Stati membri in cui il volume totale delle merci trasportate annualmente su vie navigabili interne in qualità di 
trasporti nazionali, internazionali o in transito è superiore a un milione di tonnellate trasmettono i dati di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1. 

3. In deroga al paragrafo 2, gli Stati membri che non hanno trasporti internazionali su vie navigabili interne 
o trasporti su vie navigabili interne in transito, ma nei quali il volume totale delle merci trasportate annualmente per vie 
d'acqua interne in qualità di trasporti nazionali è superiore a un milione di tonnellate, trasmettono esclusivamente i dati 
di cui all'articolo 4, paragrafo 2. 

4. Il presente regolamento non si applica: 

a)  ai trasporti di merci effettuati da natanti di meno di 50 tonnellate di portata lorda; 

b)  ai natanti utilizzati prevalentemente per il trasporto di passeggeri; 

c)  ai natanti utilizzati come traghetti; 

d)  ai natanti utilizzati esclusivamente per scopi non commerciali dalle amministrazioni portuali o dai poteri pubblici; 

(1) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 
relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

(2) Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1). 


